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L’I N T E RV I STA ANTONIO RICCI

«Come leader di Fi penso a Lele Mora
La sinistra meglio vada a Medjugorje»
Il papà di «Striscia»: «I figli di Berlusconi in politica? Fossi in loro fuggirei a Saint Moritz. Con i paradossi
della Schlein abbiamo campato una stagione. Renzi è un virtuoso nel palleggio che poi in squadra fa danni»

ZRISATE E INCHIESTE

di MAURIZIO CAVERZAN

n St ri scia la no-
t i z i a  c h e  n o n
s t r i s c i a  è u n
e  s p  e r  i m  e n t o
r iu s c i to?
« È  u n  e s p e r i-

mento riuscitissimo. Tra le
trasmissioni di Canale 5 anda-
te in onda contro Don Matteo è
quella più vista degli ultimi
cinque anni. Quindi chi ha de-
ciso, nonostante la perplessi-
tà di molti, di piazzarci in que-
sto giorno assolutamente non
favorevole, l’ha comunque az-
ze c c ata » .

È riuscita la prima puntata
o l’idea della prima serata?

«Ci è stato chiesto di realiz-
zare una trasmissione in pri-
ma serata che noi abbiamo
cercato di costruire con l’id ea
della parodia del varietà. Ma
manteniamo i nostri servizi e
le nostre inchieste, che resta-
no fortissime».

È un ciclo di cinque serate,
che ascolti dovete fare per al-
lungarvi la vita?

«Per ora sono state stabilite
cinque puntate che finiscono
prima del Festival di Sanre-
mo. L’ascolto che ci ha chiesto
Pier Silvio Berlusconi per la
prima puntata di 2,5 milioni di
telespettatori è stato ampia-
mente superato. Se poi si
guarda la sovrapposizione
con Don Matteo sup e ri am o
anche i 3 milioni, quindi l’o-
biettivo è raggiunto. Spero
non le dispiaccia».

Farete un altro ciclo?
«In questa stagione ci sa-

rebbe qualche problema orga-
nizzativo perché Iacchetti ha
il suo tour a teatro e io stesso
avrei degli impegni. Semmai
sarebbe un progetto per la
prossima stagione».

La prima puntata avete
avuto ospiti Fiorello, Maria
De Filippi e Alex Del Piero: è
difficile mantenere questo li-
vello anche stasera?

« L’impatto degli ospiti di-
pende anche da cosa gli fai fa-
re. Gli ospiti di questa sera so-
no Lorella Cuccarini, Checco
Zalone, Gerry Scotti, Gabriel
Garko, Emanuela Folliero, i
Cugini di Campagna e i Bellis-
simi di Rete4: Nuzzi, Giorda-
no, Del Debbio. Per un uccel-
laccio del malaugurio come
lei, le sembrano sufficienti?».

Celentano non siete riusci-
ti a convincerlo o Claudia Mo-
ri si è messa di traverso come
sembrava dalla vostra gag?

«Era solo una gag in purez-
za » .

Fingo di crederci.
«Secondo lei mandiamo un

sosia di Rocky a gridare Adria-
no Adriano sotto le mura di
una presunta casa Celentano?
Era una presa in giro della ri-
cerca degli ospiti del varietà.
“Allora chi invitiamo? Mina,
C el e nta no… ”. Anche perché,
con rispetto parlando, è più
famoso Sylvester Stallone di
C e l e nta n o » .

La presenza di Enzo Iac-
chetti vi ha tolto qualcosa?

«Qui la aspettavo. La pre-
senza di Iacchetti è fonte di

una campagna di odio violen-
ta da parte di gente organizza-
ta » .

Ad d i r i ttu ra .
«Come li giudica migliaia di

commenti sui social che invi-
tano a cambiare canale men-
tre lui è in video? Il movimen-
to si chiama “Iacchetti? No,
g raz ie ! ”. Un linciaggio alla
persona teso esclusivamente
a fomentare odio. Si mostra
una foto fake di Iacchetti con
un cartello davanti alla Tour
Eiffel che dice “cosa ne pensa-
te se me ne andassi fuori dal-
l’Ita l i a? ”. Su una frase che Iac-
chetti non ha mai detto, né ha
mai attaccato la Meloni, si for-
ma una valanga di insulti e mi-

nacce contro lui e la trasmis-
sione: non guardatela, cam-
biate canale…».

Un po’ si è esposto?
«Essendo l’uomo più buono

del mondo si è esposto, met-
tendoci la faccia, quando a
metà settembre scorso nel
programma di Bianca Berlin-
guer, mentre parlava dei bam-
bini morti a Gaza, il rappre-
sentante della  comunità
ebraica gli ha detto “definisci
ba m bi n o”. Una frase orrenda.
Vuol dire che certi bambini si
possono ammazzare e altri
no? A quel punto Enzino ha
sclerato. Farlo diventare per

questo l’ideologo dei pro Pal è
semplicemente ridicolo. Nes-
suno di noi è antisemita. Sia-
mo semplicemente contro la
guerra, come delle innocue
aspiranti Miss Italia. Ma per
gli haters questa semplice fra-
se, dirsi contro la guerra, si-
gnifica schierarsi politica-
mente. Falso, perché qualun-
que cattolico dovrebbe essere
contro la guerra».

Anche nelle successive

ospitate ha assunto posizioni
oltra n z i s te.

«Non mi risulta. Mi risulta
che abbia una posizione
preoccupata, pacifista e sen-
z’altro contro Netanyahu. La
stessa che hanno anche am-
bienti ebraici che ci seguono e
ci stimano».

In compenso avete avuto la
complicità dei mammasantis-
sima di Mediaset: Gerry Scot-
ti ha ospitato Greggio e Iac-
chetti per un lungo promo,
Maria De Filippi ha fatto l’in -
v i ata .

«St ri sc ia è la trasmissione
più iconica di Canale 5. Quella
che l’anno scorso, dopo i pro-
grammi di Maria al sabato, fa-
ceva più ascolti».

Cosa vi dà e cosa vi toglie la
prima serata?

«A me dà l’idea di una nuova
sfida, che può eccitare anche
alla mia età. Era una scom-
messa difficile, con tanti gu-
facci che prevedevano la no-
stra fine e ora, dopo la prima
puntata, si chiedono come fa-
remo la seconda».

Meno denuncia e più varie-
t à?

«No, le denunce rimango-
no. Abbiamo fatto pezzi che ci
hanno provocato da subito

grossi grattacapi tipo quello
sui neomelodici. L’esp eri-
mento sociale di Valerio Staf-
felli sta facendo milioni di vi-
su a l i z za z io n i » .

Non è che invecchiando sta
diventando più buono?

«Sono sempre stato buono,
anche troppo».

La caricatura di Sergio
Mattarella funziona?

«Era una gag episodica,
messa lì semplicemente per
prendere in giro il varietà.
Guardate che ci siamo impe-
gnati, abbiamo sei veline, lo
studio più grande, l’o rc h e s tra ,
stiamo cercando Celentano e
abbiamo anche Mattarella».

È lui il vero capo dell’oppo -
s i z io n e?

«Io lo vivo sempre come un
pacato democristiano».

Della sinistra democristia-
na.

«Lo dice lei, io non penso».
Se farete un altro ciclo con-

durranno sempre Greggio e
I ac ch etti ?

«Dipende dagli impegni di
tutt i » .

Si possono sempre cambia-
re i conduttori: Pio e Ame-
d e o?

«Hanno il loro varietà».
Bonelli e Fratoianni?
«Se non ce la fanno nemme-

no a condurre un partito che
avrebbe potenzialità enormi,
come pensa che possano con-
durre una cosa complessa co-
me un varietà».

Fabrizio Corona e Alfonso
Sig norini?

«Nel 2017 il magazine di Si-
gnorini aveva suggerito la con-
duzione di Corona e io risposi
che glielo avrei fatto condurre
insieme ad Alfonso Signorini,
entrambi completamente nu-
di, e i loro corpi sottoposti a
una salatura. Al posto delle ve-

line, due capre dei Pirenei. Ri-
sate assicurate».

Il Gabibbo sulla neve delle
Olimpiadi di Milano-Cortina
produrrebbe un bell’e ffetto
c ro m atic o?

«Non è escluso, se accadono
fatti che lo stimolano. Siamo
sempre sul pezzo».

Stefano De Martino è il con-
duttore più talentuoso del-
l’ultima generazione?

«È senz’altro il più poliedri-
co, difatti l’avevo individuato
per fargli condurre St ri sc ia . Io
e lui eravamo d’accordo già
nell’ottobre 2023, ma poi si è
perso tempo sul contratto. E
quando Amadeus se n’è anda-
to nella primavera del 2024, la

Rai ha bloccato De Martino».
Affari tuoi è all’ultima sta-

g io n e?
«È ancora vivo e vegeto. Se

si tiene il pacco da 300.000
euro fino alla fine, come han
fatto l’altro giorno, e ci si al-
lunga nell’orario, è tutt’a l tro
che morto. È chiaro che ha
una difficoltà per cui deve es-
sere alternato. Dopo la trente-
sima volta che vedi da una par-
te 300.000 e dall’altra 20 euro
anche il più tonto si insospet-
tisce».

Perché la generazione dei
quarantenni come Alessan-
dro Cattelan, Ema Stokhol-
ma, Andrea Delogu, Diaco, fa-
ticano a sfondare?

«Evidentemente non fati-
cano abbastanza».

È difficile gestire inviati e

PERSONAGGI
Sopra, lo storico inviato

Valerio Staffelli con l’iconico
tapiro d’o ro

A lato, Marina Berlusconi
[ A n sa ]

n Il braccio è proteso ad ag-
guantarla ma, improvvisa-
mente, la stella si allontana e
il sogno svanisce. A un metro
dal traguardo, dalla consa-
crazione definitiva, dalla
conquista del terzo gradino
delle classifiche mondiali, in
questo momento il massimo
possibile. È successo ieri po-
meriggio a Melbourne, l’a l ba
in Italia, sul campo centrale
degli Australian Open che
inaugurano la grande stagio-
ne tennistica. Lorenzo Mu-
s etti stava disputando la mi-
gliore partita della sua carrie-
ra, una pioggia di lungolinea
vincenti, un’ottima resa del
servizio. Era avanti due set a
zero contro No vak Djokovic,
39 anni e 10 finali vinte su
quel campo, quando il tenni-
sta di Carrara ha inclinato la
testa per togliersi la fascia e si
è avvicinato alla rete per
stringere la mano al vecchio
campione. Per la cronaca, il
punteggio era 6-4 6-3 1-3 (15-
40) in suo favore. Il dolore alla
coscia destra si era fatto in-
sopportabile. Soprattutto,
c o nt i n u a n d o  a  g i o c a re,
avrebbe potuto compromet-
tere buona parte della stagio-

“Non vedo Marina
da anni, però
mi piaceva quando
scriveva attaccando
De Benedetti

”
“La superiorità morale
dei progressisti
e il vittimismo a destra
sono due cialtronate
ingiustificabili

”

COPPIA DI FATTO Ezio Greggio ed Enzo Iacchetti, storici conduttori di Striscia la notizia [ A n sa ]
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collaboratori che lavorano e
guadagnano parecchio meno
di prima?

«Nella fase iniziale lo è stato
perché si era detto che si par-
tiva a novembre. Invece, per
motivi anche misteriosi, sia-
mo partiti dopo metà gennaio.
Ci siamo trovati in difficoltà
soprattutto con chi non aveva
preso altri impegni per aspet-
tare di partire con noi per rea-
lizzare indagini che richiedo-
no parecchio lavoro. Strada
facendo anche questa situa-
zione si risolverà».

Ha detto che St ri scia è «uni-
ca e irripetibile, un bene della
nazione»: troppo?

«È la trasmissione dei re-
cord. Se fossimo stati sostitui-
ti da una trasmissione più mo-
derna allora avremmo un rim-

pianto. Ma siccome siamo av-
vicendati da un format che
viene da lontano e nelle altre
reti si fa una tv antica, conti-
nuiamo a essere la trasmissio-
ne più moderna, provocatoria
e soprattutto utile al pubblico
in circolazione».

L’hanno chiamata a tenere
una lezione alla Sorbona, fan-
no tesi di laurea su St ri scia , le
manca il Nobel per la cultura
pop, che per altro non c’è?

«Fu un ciclo di lezioni alla
Sorbona che la responsabile
del Celsa Françoise Boursin
definì fo r m id ab le ».

In francese suona meglio.
U n’installazione di St ri scia al
Moma ci starebbe?
« C e rto » .

È un programma immuta-
bile o una versione corsara è

p o s s i bi l e?
«Dimostra di sapersi ade-

guare a varie formule».
Pier Silvio l’ha invitato a ce-

na dopo che ha detto di non
averlo mai visto per più di cin-
que minuti a quattr’o c ch i ?

«Sì, ma non a quattr’occhi.
Meglio per tutti e due».

A proposito, quando è a Co-
logno pranza con la squadra
di autori e la sera nel residen-
ce con chi cena?

«A Cologno non pranzo, nel
senso che mi accontento di
una roba che noi chiamiamo
cibo d’autore, focaccette, dol-
cetti, schifezzuole... Altri au-
tori prima o dopo mettono i
piedi sotto la tavola. La sera
vado al ristorante o ceno al re-
sidence da solo. E, fieramente,
mi lavo anche i piatti».

E dopo si sciroppa i talk
show e i programmi d’inchie -
s ta?

«No, non li guardo».
Il preferito e il meno ama-

t o?

«Davvero, non li guardo. La
sera leggo o svengo».

A  S t e f a n o  L o r e n z e t t o
l’85enne Pierluigi Magnaschi,
il più vecchio direttore di
giornali del mondo, ha con-
fessato che dalle 3 alle 5 di not-
te legge tutti i quotidiani,
stranieri compresi. Lei che
abitudini ha?

«Ringrazio Lorenzetto per
le pulci ai giornali che fa per
tutti noi».

Ma le sue abitudini?
«Leggo fino all’una di notte

e poi ricomincio alle sei e mez-
za » .

Da quale giornale inizia?
«La Stampa di Torino».
E quello che le dà più soddi-

s fa z io n e?
«Mmmh… direi Pl ayb oy, se

c’è ancora…».

Con Marina Berlusconi che
rapporto ha?

«Sono anni che non la vedo,
l’ultima volta fu all’uscita del
Teatro Manzoni. Però mi pia-
ceva quando scriveva contro
Carlo De Benedetti».

Auspica che uno fra lei e
Pier Silvio scenda in campo?

«Veramente avevo sentito
parlare di Massimo Doris.
Fossi nei figli di Berlusconi in-
vece che scendere, salirei a
Saint Moritz e terrei il telefo-
no spento per un mese».

Rimpiange i tempi della sit
Il Cavaliere ma sc a rato ?

«Berlusconi dava spunto a
tutti i satirici, ci faceva vivere
di rendita».

Durante il caso Giambruno
si diceva che avesse nel casset-
to altri fuorionda, invece…

«Tutto quello che avevo è
andato in onda. Anche perché
quella performance l’ave va
fatta a Milano mentre a Roma
era molto più prudente. Ho
aspettato per avere nuovo ma-

teriale, ma non sono arrivate
altre gioie».

L’ha mai incrociato negli
studi di Cologno?

«Mai».
Forza Italia ha bisogno di

volti nuovi o va bene così?
«Potrei dare consigli frau-

d o l e nt i » .
La ascolto.

«Non mi viene in mente
nessuno. Anzi sì, Lele Mora».

Volti nuovi per il Pd?
«Più che di volti mi sembra

abbia bisogno di program-
mi».

Elly Schlein, sotto gli slo-
gan niente?

«Intanto, ha resistito più di
quanto ci si potesse aspettare.
Tuttavia, è chiaro che verrà
spazzata via, come da abitudi-
ne, non dalla destra, ma dai
suoi cacicchi».
Può essere segretario del Pd
una che ha l’armocromista e
la cittadinanza svizzera?

«Sono in conflitto d’i nte-
ressi perché dal punto di vista
della satira è il paradosso idea-
le. L’anno scorso ci abbiamo
campato tutta la stagione».

È in conflitto d’i nte re ss i
perché è del Pd?

«No, da semplice cittadino
penso che un’oppos izione
forte faccia bene al Paese».

Chi vedrebbe come futuro
segretario, Beppe Sala o Mau-
rizio Landini?

«Nessuno dei due».

Giorgio Gori?
«Lui di varietà se ne inten-

de. Saprebbe organizzare un
grande show».

E come futuro candidato
premier del centrosinistra?

«A Medjugorje si sta aspet-
tando un’ap pa r i z io n e » .

Chi è il leader di partito con
maggiori doti mediatiche,
d i a l ettich e?

«Matteo Renzi, ma, per fare

un esempio calcistico, sem-
bra uno di quei virtuosi nel
palleggio a bordocampo che
poi in squadra fanno danni».

Di Donald Trump si sottoli-
neano troppo i lati negativi?

«Fa di tutto perché si sotto-
lineino quelli».

Almeno non è ipocrita: fa la
guerra alle guerre, al green
deal e al woke?

«Secondo me queste azioni
fanno parte della sua enorme
ipocrisia».

È andato a vedere il film di
Checco Zalone?

«Sì e mi è anche piaciuto.
Sono andato nei giorni scorsi
a un’ora improponibile e il ci-
nema era pieno».

L’ultima volta che ha vota-
t o?

«Ho rimosso».
Al referendum sulla sepa-

razione delle carriere vote-
r à?

«Voglio farmi condizionare
dagli ultimi giorni della cam-
pagna referendaria per deci-

dere se farlo o no».
Mandi un buffetto al suo

amico Beppe Grillo.
«Beppe sa che può sempre

contare su di me».
Che impressione le ha fatto

l’ultimo post introspettivo?
«Ribadisco la risposta pre-

c e d e nte » .
È più ingiustificata la supe-

riorità morale della sinistra o
il vittimismo della destra?

«Due cialtronate ingiustifi-
c abi l i » .

Se lo aspettava che Giorgia
Meloni durasse così a lungo?

« L’Italia è comunque sem-
pre stata sostanzialmente un
paese di destra. Meloni ormai
incarna un intrepido esempio
della Resistenza, non so se le
farà piacere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ICONICO Il Gabibbo, apparso la prima volta nel 1990 a S triscia [ A n sa ]

“Nella seconda
puntata di stasera
avremo ospiti anche
Zalone, Scotti, Nuzzi,
Giordano e Del Debbio

”
“Bonelli e Fratoianni
al posto di Iacchetti
e Greggio? Ma se non
riescono manco
a condurre un partito

”

Musetti costretto alla resa nel match della vita
Melbourne, l’azzurro si infortuna dopo i primi due set vinti contro Djokovic. Il serbo sfiderà Sinner in semifinale
ne. Essere costretti a ritirarsi
mentre si sta esprimendo il
proprio tennis migliore, con
due terzi di vittoria in tasca
contro l’ex numero 1 del mon-
do e il quasi sicuro approdo in
semifinale dev’essere un’e-
sperienza crudele.

«Voglio andare in campo
pensando di poterla vince-
re», aveva promesso Mu s etti
alla vigilia. Con il successo
avrebbe raggiunto la semifi-
nale che, se contro Jan ni k
S i n n e r, avrebbe promosso un
finalista italiano, e conqui-
stato il terzo posto del ran-
king, attualmente il massimo
raggiungibile dietro i due mo-
stri, scavalcando in un colpo
sia lo stesso D jokov ic che Ale-
xandre Zverev.

«Dover lasciare mentre
stavo giocando forse la mi-
glior partita della mia carrie-
ra è tanto doloroso. È davvero
difficile da spiegare», ha con-
fessato Lorenzo trattenendo

l’emozione. «Non ho parole
per dire quanto sia triste per
questo infortunio in questo
momento. Conosco abba-
stanza bene il mio corpo da
capire che non potevo andare
avanti, sono piuttosto sicuro
che si tratti di uno strappo». Il
fastidio alla coscia si era pre-
sentato già all’inizio del se-
condo set, ma il suo coach Jo -
sè Pe rl a s l’aveva incoraggiato
a continuare: «Stai andando
alla grande. Rilassati». La pal-
la usciva bene dal piatto cor-
de e il rovescio lungolinea
continuava a funzionare,
mentre dall’altra parte della
rete il campione serbo fatica-
va a reggere la pressione e
inanellava errori gratuiti (32
a fine match). Alla fine del se-
condo set Novak si è fatto me-
dicare una vescica a un piede.
Poi si è ripreso a giocare e
tutti pensavano che il match
avesse ormai imboccato la
sua naturale conclusione. In-

vece, sull’1-2 del terzo set l’i-
taliano ha chiamato il fisiote-
rapista. Ci ha provato ancora
un paio di game, ma alla fine
ha dovuto arrendersi.

Mu s etti è il primo giocato-
re costretto ad abbandonare
nei quarti di uno slam mentre
è in vantaggio due set a zero.
Anche questo è un record.

Della «sfiga» però, come ha
borbottato lui stesso rivol-
gendosi al suo team: «Che de-
vo fare?». «Tu conosci il tuo
corpo, decidi liberamente, io
appoggerò qualunque tua de-
cisione», gli ha risposto Pe r -
las. Dopo gli applausi tributa-
ti a Lorenzo dal pubblico del-
la Road Laver Arena, D joko -
v ic è parso quasi imbarazza-
to: «Non so cosa dire, mi di-
spiace per lui. Era stato il gio-
catore migliore in campo, io
ero pronto ad andare a casa. È
s tato  m o l to  s fo r tu n ato,
avrebbe dovuto essere il vin-
citore oggi», ha riconosciuto
con grande sportività, «spero
che abbia una rapida guari-
g io n e » .

Già l’anno scorso in finale a
Montecarlo e in semifinale a
Parigi, sempre contro C a rl o
A l ca ra z , Mu s etti era stato co-
stretto al ritiro per un infor-
tunio all’adduttore. Stavolta,
potrebbe trattarsi di un altro

muscolo nella stessa zona
della coscia, lo si saprà dagli
esami medici. Questi ripetuti
ritiri potrebbero consigliare
all’intero team del numero 5
una revisione del suo tennis,
forse troppo impostato sulla
difesa e la conquista di punti
maratona, con conseguente
notevole dispendio di ener-
gie. «È successo anche a me in
passato», ha ricordato D joko -
v ic . «Doversi ritirare avanti
due set a zero nei quarti di
uno slam, in totale controllo
del match, è davvero una
grande sfortuna. Per me è
u n’opportunità per andare
avanti e spero di giocare me-
glio tra due giorni». Si troverà
di fronte per l’u n dice s im a
volta Sinner (finora 6 a 4 per
l’italiano), che nell’a ltro
quarto di finale ha regolato
come da pronostico Ben Shel-
to n (6-3 6-4 6-4).

Questa esperienza sfortu-
nata segnerà l’indole di Mu -
s etti , ma servirà certamente
a rafforzare il suo enorme ta-
lento. Il sogno di diventare
uno dei tre migliori tennisti
del mondo è solo rinviato.

M. Cav.
© RIPRODUZIONE RISERVATAAMAREZZA Lorenzo Musetti infortunato all’Australian Open [ A n sa ]

SEMPREVERDE Antonio Ricci, autore televisivo
ideatore di Striscia la notizia [ A n sa ]

Stefano Lorenzetto
Evidenziato
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